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L'opera di risanamento delle giunte 
di sinistra nei Comuni della Sardegna 

Un confronto che la de 
non si sogna di fare 

Tyji4ìVC\44YO ormai poche set- • 
•Umane alle elezioni animi- ' 

nistrative. Noi comtnitsti le 
affrontiamo con la tranquil­
la coscienza di chi sa di a-
vere operato ut questi anni, 
in tanti comuni e province 
della Sardegna, con oìiestà, 
COÌI rigore, con impegno. E 
del resto, perché non dirlo, i 
conti li abbiamo resi alla gen­
te, agli elettori giorno per 
giorno, da quando, cinque an­
ni or sono, operai, contadi­
ni, giovani, intellettuali co­
munisti, furono chiamati ad 
ummuustrare circa il sessaìi-
ta per cento dei cotnuni e tre 
delle quattro province sarde. 

Lo abbiamo fatto iti contat­
to pressoché quotid'ano con 
i cittadini, chiamandoli, spes­
so per la prima volta, a 
partecipare attivamente alla 
vita dell'ente locale. Questi 
conti sono in attivo, larga­
mente in attivo. 

Possiamo tranquillamente 
affermare di aver largamen­
te risposto — sia nei Co­
muni, nelle Province, nei 
comprensori che abbiamo am­
ministrato, sia dove siamo 
stati alla opposizione — a 
quelle spinte fortissime al 
cambiamento, al rinnovamen­
to, alla partecipazione che 
c'erano nel voto del 15 giu­
gno '75. Abbiamo risposto con 
un'azione politica e ammini­
strativa che, certo, ha incon­
trato grandi difficoltà, osta­
coli e resìstette palesi e oc­
culte, ma che comunque è 
seniore stata limpida e coe­
rente. 
• Non abbiamo mai detto di 

avere, un potere taumaturgi­
co. Questo potere ce io ha 
attribuito semmai la DC, spe­
rando evidentemente di po­
ter poi dimostrare che non 
eravamo stati in grado di 
riparare i guasti, le malefat­
te. compiute in trenta anni 
di suo malgoverno. Il calco­
lo della DC si è rivelato, al­
la prova dei fatti, sbagliato. 

Abbiamo lavorato con la pa­
zienza di chi sapeva che la 
opera cui si accingeva era 
ardua, molto difficile. For­
se non a sufficienza, in que­
sti cinque anni, abbiatno ri­
cordato ai cittadini, agli elet­
tori. come i comunisti hanno 
trovato i Comuni, le pro­
vince, e quale eredità scot­
tante ci lasciava la Democra­
zia cristiana. Non sappiamo 
quanti compaanì. non dicia­
mo auanti cittadini, siano a 
conoscenza, ad esempio, cJie 
'aliando conquistammo, con la 
lotta e col voto, il Comune di 
Somari, si ianorava perfino 
il numero dei divendenti co­
munali. E Sassari non è Ro­
ma né Navali. 

Già da allora del tutto evi­
dente appariva che neVe am­
ministrazioni da noi dirette, 
hpn diversamente andavano 
le cose, n cominciare da Cor-
hnvia. Tolesias. Gvspini. dai 
Comuni rossi del Campidano 
di Cnnjiari. 

La DC non comprese e non 
accettò il senso politico del 
voto del 15 giugno '75, che 
era quello del cambiamento 
e del rinnovamento. Non lo 
accettò perché accettarlo 
avrebbe voluto dire cambiare 
metodo di governo, cambia­
re il segno sociale e politi­
co della politica amministra­
tiva. Non lo accettò fino al 
punto da mettere in discus­
sione vecchie alleante poli-
tirhe. a cominciare da quello 
cm psi, fino al PSDI e al 
PRI. 

Questi partiti invece in lar­
ga misura — seppure non so­
no mancati esempi contrari 
•— colsero l'esigenza emersa 
dal voto, e fecero la scelta 
di percorrere nuove strade 
nelle amministrazioni provin­
ciali e in alcuni importanti 
Comuni. Non abbiamo di­
menticato l'atteggiamento di 
arroganza e di sfida che la 
DC assunse nei nostri con­
fronti e nei confronti delle 
rinnovai amministrazioni. 
Noi accettammo quella sfi­
da. Oggi si può dire che il 
nostro impegno ha consenti' j 
to innanzitutto un recupero 
di fiducia da parte dei citta­
dini verso oli enti locali. Pos­
siamo quindi guardare con 
speranza al ruolo che questi 
organismi democratici hanno 
assolto, anche intervenendo 
come non mai nella crisi eco-
nomicosociale. a sostegno 
delle lotte dei lavoratori, con­
tro la disoccupazione, per lo 
sviluppo, facendosi sovente ca­
rico di un impegno politico 
che è spesso mancato alla Re­
gione. 

Né si può tacere il fatto 
che in questi anni il ruolo 
svolto dalla Regione verso i 
Comuni, le province, i com­
prensori. le comunità monta­
ne, è stato del tutto negativo. 
Ci sono stati momenti in cui 
il centralismo regionalistico 
si è dispiegato con tutta l'ar­
roganza propria della DC. si­
no a sconfinare in casi per i 
quali si potrebbe parlare di i 
azione politica e amministra- \ 
tiva caratterizzata dal boicot- j 
taggio. , 

La tecnica del governo re­
gionale ha poi provocato an­
che ritardi nella azione di ri­
sanamento svolta da tar,ti 
comuni nel campo dell'urba­
nistica, delle opere pubbliche, 
dei servizi. Nonostante i tan 
ti boicottaggi, si è andati 
avanti. 

Non meno cinica è stata 
razione della DC in quelle 
amministrazioni dove era al-
Topposizione. Dopo essersi 
autoesclusa — ed è bene sot­
tolinearlo — dal governo del­
le province di Cagliari, di 
Sassari e di Nuoro, e dal Co 
mune di Sassari, dopo un pri­
mo periodo di incerti e con­
traddittori comportamenti po-
Utici, la strada seguita dalla 

m 
DC è stata netta e chiara. 
E' stata la strada di una op­
posizione frontale, cieca 
quanto inconcludente, che in 
alcuni periodi ha sfiorato V 
ostruzionismo. 

L'atteggiamento della DC 
ha trovato un riscontro chia­
ro nelle amministrazioni in 
cui il partito di maggioran­
za relativa ha governato, a 
cominciare dal Comune di 
Cagliari. Non è necessario af­
fermare che il capoluogo sar­
do 7ion era mai caduto a co­
sì basso livello di discredito 
presso l'opinione pubblica ca-
gliartana e regionale. L'am­
ministrazione di Cagliari, in­
teramente nelle inani della 
DC, rappresenta un esempio 
di malgoverno di dimensione 
nazionale. Dai servizi pubbli­
ci alla situazione igicnico-sa-
Jiitaria, più in generale alle 
condizioni di vita, tutto in 
questa città grida allo scan­
dalo. 

Si facciano pure i confronti 
tra le città amministrate da 
comunisti e dalle sinistre e 
quelle amministrate da demo­
cristiani. Sono confronti che 
non reggono, né sul piano po­
litico, né sul piano ammini­
strativo. né sul piano mora­
le. Basta riferirsi agli esem­
pi poco edificanti dei comuni 
di Alghero, Olbia, Nuoro, Ori­
stano. 

E' comprensibile che la DC 
provi fastidio nel sentire i 
comunisti parlare di ammi-
nistratori nostri dalle mani 
pulite. Dal mometito che noìi 
lo può proibire, continueremo 
a farlo. Può essa fare altret­
tanto? 

Qual è allora la prospettiva 
politica, di azione ammini­
strativa che la DC indica agli 
elettori sardi? Questa pro­
spettiva, che non può essere 
dichiarata, in realtà esiste. 
E' quella di una pura e sem­
plice riconquista del potere 
perduto (non mólto, purtrop­
po) nel 1975, di una rioccu­
pazione di poltrone in funzio­
ne di un più generale sistema 
di potere. Non una politica 
via un assalto. Dal punto di 
vista della politica ammini­
strativa infatti, la DC non ha 
detto molto in queste setti­
mane: ha auspicato solo « una 
sana ventata reazionaria ». 
E' bene sapere che ciò signi­
fica la riproposta di vecchie 
alleanze • di centro-destra, di 
metodi di governo fondati sul 
clientelismo che ha portato a 
tante rovinose conseguenze 
nei Comuni e nelle province 
della Sardegna, è che sono 
state pagate a duro prezzo 
innanzitutto dai lavoratori, 
dai giovani, dalle donne. 

Non abbiamo idea di quan­
to la DC sarda dirà in que­
sta campagna elettorale. Sap­
piamo che sinora è stata im­
pegnata in una squallida dia­

triba interna per l'accaparra­
mento dei posti nelle liste, 
ricandidando personaggi di 
scussi e chiacchierati, ed at­
tingendo a piene mani negli 
apparati della Regione o de­
gli enti, ridotti al ruolo di 
fornitori di mano d'opera — 
poco qualificata — per il suo 
sistema di potere. 

Alla proposta lanciata dal­
la segreteria nazionale del 
partito di maggioranza rela­
tiva di una « sana ventata 
reazionaria », non è segui­
to, non diciamo un sussulto, 
ma neanche uno «stornir 
di fronde» da parte della 
cosiddetta sinistra democri­
stiana. 

Può forse significare che 
ancora una volta la De ten­
ti l'operazione di presentar­
si all'elettorato — anche in 
Sardegna — « coperta » sia 
a destra, sia a sinistra: da 
un lato sostenendo — per la 
mente — la necessità di un 
coinvolgimento del PCI nel 
governo della Regione, dal­
l'altro lato cavalcando la 
« ventata reazionaria » a li­
vello di enti locali? Questo 
è passibile, anzi pressoché 
certo. 

E' una manovra che va 
sconfitta, denunciando con 
forza le responsabilità del 
malgoverno de alla Regione 
e negli enti locali, e propo­
nendo ai cittadini, agli elet­
tori, i programmi, i conte­
nuti, nell'opera di risana-
mento in tutti i campi della 
pubblica amministraziotie 
che Jioi comunisti intendia­
mo portare avanti. 

Chiameremo gli elettori a 
pronunciarsi su « che cosa » 
le amministrazioni locali de­
vono fare nei prossinii an­
ni, sulle scelte sostanziali dei 
Comuni, delle Province, dei 
Comprensori, delle Comunità 
montaJie, delie unità Sanita­
rie locali. 

Per poter continuare a la­
vorare, per liberare dal bi­
sogno della casa, del lavoro, 
della salute, dei servizi, mi­
gliaia di lavoratori, grandi 
masse popolari, giovani e don­
ne, per amìninistrare con 
onestà, per far partecipare i 
cittadini alla vita del co­
mune: questa è la nostra 
campagna elettorale, con la 
gente e per la gente. 

La posta in gioco del voto 
dell'8 e 9 giugno è davvero 
alta, ed è destinata ad avere 
grandi ripercussioni per di­
versi anni, nella vita politi­
ca. economica, civile di tutta 
la Sardegna. Col voto del­
l'8 e 9 giugno si tratta di 
scegliere: o andare avanti 
nell'opera di risanamento e 
rilancio degli enti locali, o 
ritornare al passato, a quan­
do amministravano « loro ». 

Gavino Angius 

Una retrospettiva di P.A. Manca a Cagliari 

La Cittadella dei Musei 
invasa per la riscoperta 

di un artista «d'altra epoca» 
La mostra organizzata dalla Provincia di Sassari visitata 
da oltre 12 mila persone - La collaborazione dell'università 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dodicimila persone, tanti gio­
vani e ragazze hanno visitato in questi gior­
ni la Cittadella dei Musei, nella quale erano 
esposte le opere di Pietre Antonio Manca, 
pittore sardo di altra epoca. 

Questo pittore, come altri, è stato «ritro­
vato » o « riscoperto » grazie alle iniziative 
culturali ed artistiche delle amministrazioni 
comunale e provinciale di sinistra e laiche di 
Sassari. Sono questi enti locali governati dal 
PCI è dalla sinistra (e non certo l'ammini­
strazione comunale di Cagliari o la Giunta 
regionale Sarda, incapaci perfino di garan­
tire l'apertura dei settori ad esse riservati 
nella stupenda Cittadella dei Musei) che han­
no prestato grande attenzione verso tutto 
quello che di interessante si è espresso nel­
la storia della cultura isolana. 

E' bene chiarire subito un punto: dietro 
Antonio Manca, come Carmelo Floris, come 
Mauro Manca, come Stanis Dessi, come Libe­
ro Meledina ed altri artisti isolani, sono sta­
ti proposti all'attenzione pubblica dagli ammi­
nistratori comunali e provinciali di Sassari. 

Niente del genere a Cagliari, neppure un at­
to tardivo di educazione del gusto, ne la vo­
lontà di impegnarsi a resuscitare quanto vi 
è nella pittura locale, di non folcloristico e 

, profondamente legato alla storia della Sarde­
gna. 

La Cittadella dei Musei — dove la mostra 
di Pietro Antonio Manca è stata ordinata ad 
opera di privati e con la collaborazione del­
la Università di Cagliari — sta chiusa un 
periodo sì ed uno no, ed ancora non è riu­
scita a diventare quel polo di vita culturale 
che dovrebbe essere per il capoluogo e per 
l'intora isola. 

La Cittadella dei Musei resta chiusa so­
prattutto per la lentezza, il disinteresse e l'in­
curia dell'amministrazione comunale diretta 
dalla Democrazia Cristiana: una amministra­
zione die per le questioni culturali, come per 
altre questioni, ha sempre dimostrato il più 
profondo disprezzo. 

Sul valore storico della pittura di Pietro 
Antonio Manca riportiamo qui un giudizio 
del compagno professor Salvatore Naizza, do­
cente di storia dell'arte nella Università di 
Cagliari. 

CAGLIARI — Pietro Anto­
nio Manca (Sorso gen. 1892 
Sassar i o t t . 1975) è senz'al­
t ro un pi t tore della « vec­
ch ia g u a r d i a » : appa r t i ene 
a l la generazione che h a 
comincia to a dipingere t r a 
gli a n n i 20 e 30. Se si può 
oggi usare il t e rmine 
<? classico », a proposito del­
le a r t i figurative (in u n 
significato r is t re t to di « e-
s e m p l a r e » ) , po t remmo an­
che dire che il p i t tore sas­
sarese, r ispet to alla espe­
rienza ar t is t ica sarda , lo è. 

Non bisogna perciò, par­
lando di lui, usare i para­
me t r i oggi corrent i , che 
nascono poi dalla necessi­
tà di adeguare il l inguaggio 
crìt ico alla r ea l t à inquie­
t a n t e dei fenomeni « vi­
sual i J> della cu l tura at­
tuale . 

P iu t tos to , u n discorso 
m e n o frettoloso sarebbe 
in te ressan te vedere il valo­
re, già storico, della gene­
razione di Pie t ro Antonio 
Manca, e della p i t t u r a di 
questi in par t icolare , nel 
contes to della cu l tu ra ar­
t ist ica dell 'isola: nella pro­
spet t iva , per esempio, di 
uno sforzo di « emersione > 
verso la luce delle corren­
t i d 'a r te con temporanee , 
dal fondo astorico del figu­
ra t iv ismo folcloristico sar­

do. spesso fe rmato dell 'aral­
dica decorazione di ascen­
denza a r t ig iana , ta lvol ta 
toccato dal la scena di ge­
ne re paesano più l e t t e ra r ia 

che « na tura l i s t ica » o vis­
su ta . 

I n u n quadro di tale 
misura l ' a r te di Pie t ro An­
tonio Manca avrebbe utia 
e sa t t a collocazione della 
giustizia che le s p e t t a : ne 
verrebbe fuori, innanzi tu t ­
to, la sua « modern i t à * e 
la sua forza di innovazio­
ne, e ne uscirebbe integra­
ta la sua robusta persona­
li tà di a r t i s ta di indubbio 
ta len to . Ovviamente que­
s to discorso di prospet t iva 
andrebbe fat to a l l ' in terno 
di una s tor ia ben più ar­
t icolata e ricca di nessi. 

A voler dare u n a som­
mar i a i nquad ra tu ra si può 
affermare che i modi del­
l ' a r te di Pie t ro Antonio 
Manca , pu r en t ro da t i sti­
listici specifici e personal i , 
sono riconducibili ecletti­
c a m e n t e a « scuole » post 
impressionis t iche: i valori 
dominan t i sono quelli « at­
mosferici ». 

Anzi, in questo gusto per 

l ' impasto denso e ricco di 
allusioni, il p i t to re eccede 
a « valori » figurativi di 
oggi: l'uso di cer te colate 
di colore r icorda u n a cer ta 
p i t t u r a di macch ia che ha 
preso piede con l ' informa­
le; qui però ha u n a sua di­
versa precisa funzione, co­
me e lemento di a m a l g a m a 
del fondo e come n o t a di 
cont ras to con il t r a t t o ner­
voso. t enden te alla spezzet­
t a t u r a che al l ' insieme un 
tono d r a m m a t i c o ed un 
a n d a m e n t o conci ta to . 

I l t e m a d o m i n a n t e è la 
S a r d e g n a : t e n t a t a nel la 
sua «s to r i c i t à ' » e nel la 
sua quot id ian i tà più tipi­
ca, come «paesaggio del­
l ' a n i m a » . I l m o n d o della 
t radizione, o rma i e n t r a t o 
nel la dimensione immagi­
na t iva , ne balza fuori s tra­
n a m e n t e vivo e ag i t a to 
con toni di epopea popo­
la re . 

Salvatore Naitza 

Decine di manifestazioni 
del Partito in Sicilia 

PALERMO — Decine di manifestazioni in Sicilia segnano la 
campagna elettorale del partito. A Palermo, alle 19. a piazza 
Politeama, parlerà oggi, domenica, il compagno Gian Carlo 
Pajetta. A Gela. Pio La Torre; a Riesi, Gianni Parisi: a Sciac­
ca. Michelangelo Russo: a Messina, Pancrazio De Pasquale; 
a Castelvetrano, Gioacchino Vizzini. 

Bocciato il megalomane piano regolatore della Val di Sangro 

Tante fabbriche fantasma... e la de ci riprova 
Di nuovo sconfitta la cocciuta incapacità del gruppo dirigente democristiano — Impianti industriali sorti nel « deserto » 
che sono costantemente in crisi — Il Consiglio regionale ha stralciato il progetto — L'opposizione del Partito comunista 

— 1 Nostro servizio 

Nel febbraio '79 fu eletta Maria Gentile 

Quel sindaco donna 
di Isernia, così 

poco amica delle donne 
Nostro servizio 

ISERNA — Oggi, a Isema, 
gli elettori e elettrici si in­
contreranno coi candidati co­
munisti alla Regione, al Co­
mune e alla Provincia, per di­
scutere del rapporto Enti 
locali e a questione femmi­
nile». In una realtà moli­
sana caratterizzata da arre­
tratezza economica e socia­
le. non troviamo neanche u-
na donna nel Consiglio regio­
nale uscente: c'è una sola 
donna, (comunista) nel con­
siglio provinciale di Isernia. 
mentre le donne sono il 10 
per cento del consiglio co­
munale. Questo è lo specchio 
eloquente di tutti gli ostaco­
li che tuttora emarginano la 
donna dalla vita politica at­
tiva: ma il paradosso, per 
altro sono apparente è che 1*8 
giugno la Democrazia cristia­
na di Isema si presenta agli 
elettori con un sindaco don­
na. che è anche la capolista ', 
democristiana per le comu­
nali. 

L'elezione di Maria Genti­
le a sindaco avvenne nel feb­
braio "79 a seguito di lotte 
fratricide all'interno della 
DC. Le dimissioni del prece­
dente sindaco Gabriele Biel-
lo portavano ad uno «stal­
lo» di molte settimane. Men­
tre le opposizioni ricorreva­
no al prefetto, e l'ipotesi di 
un commissario prendeva 
sempre maggiore consisten­
za, si tirava fuori con la bac­
chetta magica tra i 21 con­
siglieri democristiani Tunica 
disposta ad «immolarsi»: 
appunto Maria Gentile. Da 
allora, la sua funzione è sta­
ta caratterizzata da brucian­

ti mortificazioni subite da 
parte di colleghi di partito. 

Viene spontaneo di chie­
dersi che cosa abbia fatto. 
nel corso del suo mandato. 
questo sindaco per affrontare 
i problemi delle donne. 

Torna alla mente il suo 
comportamento in occasione 
dell'8 marzo: nel "79, allor­
ché la neo-sindaco disertò la 
manifestazione indetta dal­
le donne nell'aula consiliare 
del Comune, e addusse la 
«necessità» di aderire inve­
ce all'invito dell'allora sc.to-
segretario Ines Boffardi. E 
poi 1"8 marzo "80 fu Maria 
Gentile in persona a crearsi 
un altro alibi per disertare 
un'analoga iniziativa a Pa­
lazzo San Francesco, convo­
cando la stessa, ora. presso 
la sede vescovile, una « fe­
sta della donna » tutta de­
mocristiana. Un distacco a 
cui corrisponde la più tota­
le latitanza della Giunta Gen­
tile in merito a problemi co­
me l'asilo nido e i consultori. 

Per il consultorio familia­
re. è stato necessario che 
fossero le opposizioni di sini­
stra. a convocare il Consi­
glio con questo punto all'or­
dine del giorno. Ogni volta 
la giunta si presentava con 
un pietoso vuoto di propo­
ste: tanto è vero che» nono­
stante siano giacenti oltre 
100 milioni a ciò destinati, il 
consultorio comunale è tut­
tora sulla carta, mentre Ma­
ria Gentile, in combutta con 
il presidente dell'ospedale Ma­
rio Verrecchia, adduce fumo­
si ed inesistenti intralci bu­
rocratici. 

fi. 

LANCIANO — La lunga ed 
irriducibile lotta delle popo­
lazioni di questa zona ha con­
seguito un'altra vittoria con 
l'approvazione, nella seduta 
di fine legislatura, da parte 
del Consiglio regionale dello 
stralcio '80 del progetto di 
sviluppo per il Sangro, il-cui 
contenuto è stato reso noto 
dal PCI in questi giorni. Il 
progetto indirizza la spesa 
verso vie di fondo positive. 
come vedremo, e che suona­
no in aperta contraddizione 
con quanto finora sostenuto 
dal consorzio industriale del­
la zona, il cui direttivo è com­
pletamente in mano de. 

E* la seconda volta in po­
chi anni, dopo la bocciatura 
popolare della raffineria San­
gro Chimica, che la cocciu­
taggine di questo gruppo di­
rigente viene sconfitta cla­
morosamente. Adesso è usci­
to praticamente sconfitto il 
megalomane piano regolato­
re del Consorzio industriale, 
che prospettava uno sviluppo 
della valle basato sulla mor­
tificazione delle zone interne 
e sulla distruzione delle risor­
se naturali ed economiche 
della bassa valle. Per fare 

I questo il piano regolatore 
j avrebbe dovuto vincolare una 
I distesa immensa di terra nel-
• la bassa valle, dove sono già 
j sorte alcune industrie di ra-
! pina poi fallite, dove sta sor­

gendo la Fiat e sembra in 
arrivo la Piaggio, e dove esi­
ste un'agricoltura altamente 
produttiva su terreni per i 
quali lo Stato ha già speso 
miliardi per opere di irriga­
zione. 

Lo stralcio votato dal Con­
siglio regionale (dove la DC 
ha dovuto cedere al movimen­
to di lotta popolare guidato 
dal PCD va in direzione con­
traria: sull'area di Fossaee-
sia. per esempio, vi è finan­
ziato un progetto di oltre 5 
miliardi per l'ammoderna­
mento dell'irrigazione. Que­
st'area, dice la Regione, de­

ve essere sottratta al vinco­
lo industriale, insieme a par­
te della Piana di Casoli. Si 
tratta di una conquista im­
portante, poiché uno degli 
obiettivi • più evidenti che il 
Consorzio perseguiva era quel­
lo della distruzione dell'agri­
coltura della valle. A favore 
di questa attività il piano re­
gionale prevede anche la crea­
zione di un centro per la va­
lorizzazione dei prodotti or­
tofrutticoli, un centro per 
l'ingrasso e l'assistenza tecni­
ca alla zootecnia, strutture 
fisse per la Fiera dell'agri­
coltura di Lanciano, sviluppo 
complessivo dell'irrigazione. 

Un'altra importante con­
quista del movimento è rela­
tiva alle zone interne, finora 
sempre dimenticate dalla DC 
e che sono quasi ridotte allo 
spopolamento. Finanziamenti 
ingenti sono destinati ad es­
se (oltre 5 miliardi e mezzo 
per 1"80. quasi 15 miliardi nel 
complesso del prossimo trien­
nio) per migliorarne le con­
dizioni di vita e le economie: 
edilizia, servizi sanitari, rete 
idrica, irrigazione, foresta­
zione. centro per lo sviluppo 

• della zootecnia. 
j Lo stralcio del piano si de­

ve anche in gran parte al fat­
to che molti comuni r.rll'ult'-
mo quinquennio, sono stati in 
questa zona amministrati dal-. 
le sinistre. E" stato anche gra­
zie alla loro tenace resisten­
za. al loro continuo farsi or­
ganizzatori di lotte per lo svi­
luppo che la valle non è sta­
ta completamente depredata 
dagli speculatori e che sono 
state salvaguardate le con­
dizioni per uno sviluppo ar­
monico ancora possibile di 

i tutte le attività umane nel 
Sangro. 

La Regione e la sua giunta 
centrista avevano invece, da 
parte loro, delegato presso­
ché esclusivamente agli asca­
ri scudocrociati della zona la 
gestione dello sviluppo del 
Sangro. Era cosi iniziato l'ar­
rivo di industrie fantasma. 

perennemente in crisi perchè 
nate come operazioni specu­
lative, o di altre fabbriche, 
come la Honda, della cui at­
tività è stata costretta ad in­
teressarsi la magistratura (ed 
oggi il presidente fino a po­
chi mesi fa del Consorzio, Be­
nedetti. viene « premiato » con 
la candidatura de alle regio­
nali). Quando poi le maestran­
ze delle diverse fabbriche che 
nel corso di questi anni han­
no chiuso, si recavano alla 
Regione, si trovavano di fron­
te assessori per lo più ignari 
della stessa esistenza dello 
stabilimento. Era un terreno 
di clientela che non riguarda­
va loro, evidentemente, nella 
ripartizione interna dei feudi 
scudocrociati. 

Adesso, a fine legislatura. 
alla Regione la De si è do­
vuta arrendere alle lotte po­
polari e all'opposizione comu­
nista e socialista ed ha prati­
camente sconfessato l'opera­
to dei suoi notabili del Sangro. 
Ma, avvertono i comunisti. 
non bisogna cantare vittoria: 
siamo solo all'inizio della pro­
grammazione e lo stesso pia­
no per il Sangro sarà defini-

! tivamente approvato solo do-
; pò la presentazione dei pTo-
: getti per le singole opere. Co-
; me dire, anche sulla base del­

le esperienze passate, che se 
la De riconquistasse la Re-' 
gione, avrebbe tempo per col­
pi di mano che la farebbero 
tornare, libera dalla preoccu­
pazione del giudizio degli elet­
tori. verso le nefaste posizio­
ni del passatoi 

Perciò, dice un comunica­
to del PCI del Sangro «l'avan­
zata del PCI 1*8 giugno, una 
nuova direzione politica alla 
Regione Abruzzo, il rafforza­
mento e l'estensione delle 
giunte di sinistra sono la con­
dizione per determinare il 

! consolidarsi della program­
mazione e la stessa effettiva 
realizzazione delle decisioni 
già prese». 

Nando Cianci 

PRI AMILA 
PESCARA-CORSO UMBERTO,104 

IL MEGLIO DELLA CONFEZIONE 

LA MODA - LA QUALITÀ 
A PREZZI INCREDIBILMENTE BASSI 

U 

Abiti uomo estivi da L. 60.000 
Calzoni uomo estivi " L. 12.000 
Camicie uomo " L. 10.000 
Calzoni gabardine " L. 14.000 

Abiti gonna estivi da L. 16.000 
Gonne estive "L. 12.000 
Jeans originali " L. 13.000 
Magliette Estive " L. 2.500 

VISITATE LA GRANDE ESPOSIZIONE 

OSSERVATE I PREZZI 

PRIMULA 

1500 IDEE PER ARREDARE E TANTI 
BUONI MOTIVI PER FIDARTI DI MOI 

xfÌ-ÌÌlÌÌ ;:ÌllIl 
Una èttiìifié^^p^ffM 
arredamento colìabOTB-
rà cpÀprez/Vwrcòfw^lfi 
atta scelta dello stile da 
Voi desiderato, 

SICUREZZA 
dì trovare H meglio nei va 
ri stili tra H500 ambienti, 
dai classico al moderno 
di firme famose, in espo­
sizione permanente. 

IVI 
Grande per servirti meglio 

per^r^^f^aloxakK. 

GRANDIOFFERTE 
•. -. —,_̂ _̂̂ _̂ J. .̂̂ ^̂ ^̂ ^ 

Cartieram&imottiafe coni 
pteté-soggiorno componi 
bìte{3etemenliftavotoese 
die);safofio(divanoe2pof 
trono) ìrtutto a partire 

da£f.29QOOO 
SS Adriatica tra Pineto e 
Roseto (TE) 
Uscita autostradale 
Atri-Pineto 
tei 085/937142-937251 

AUDI 
OPEL 

VOLKSWAGEN 
MERCEDES 

CITROEN 

A U T O C A R R SAS 
BARI - Via Cairoli, 21 - Tel. 23.75.70 
LAVELLO (PZ) Via Roma, 56 - Tel. 0972/88.097 

AUTO NUOVE DIESEL E BENZINA 

PRONTA CONSEGNA 

e sulle PEUGEOT Diesel sconto dell'8% 
v 

FINANZIAMENTI FINO A 60 RATE 

GRANDE DISPONIBILITÀ' DI AUTO USATE 


